
La Livarna non trasloca
Anzi, raddoppia
la produzione di stampi
Gli assessori provinciali Cernic e Marincic:
«Basta con il cattivo odore della fonderia»
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La Grande tombola
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Gli sportelli periferici di Iris rimarranno
Rassicurazioni di Querin ai sindaci: «I livelli di qualità dei servizi saranno garantiti»
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di LUIGI TUREL

È forte la pressione perché la Livar-
na venga chiusa. O quanto meno che si
trovi un altro sito dove riavviare le fu-
sioni in ghisa. E che fa la fonderia di
Salcano? Raddoppia, o quasi, la produ-
zione. Come a dire che non si trasferi-
rà. Anche perché è in corso il secondo
iter della cosiddetta Aia (Autorizzazio-
ne integrata ambientale) che, stando al-
le prime informazioni, darà il benesta-
re al proseguimento dell’attività. Iter
che però dovrà essere riaperto per una
terza volta quando entreranno in fun-
zione i macchinari che
consentiranno l’incre-
mento del 40% della pro-
duzione.

«È più che mai valido
il dossier che avevamo in-
viato a Lubiana quando
due anni fa era stata
aperta le prima procedu-
ra dell’Aia. Di certo non
ce ne stiamo con le mani
in mano, continuiamo
nel pressing perché la
qualità della vita, a co-
minciare per i residenti
nella zona di Montesanto
sia per chi abita a Salca-
no e a Nova Gorica, non
deve essere compromes-
sa dalle ondate di puzza
che arrivano dalla fonde-
ria a ridosso del confi-
ne». Lo rimarcano all’uni-
sono gli assessori provin-
ciali alle Politiche tran-
sfrontaliere e all’Ambien-
te, rispettivamente Mar-
co Marincic e Mara Cer-
nic.

Ricapitoliamo gli ulti-
mi sviluppi di una vicenda che aveva
iniziato ad esacerbare gli animi, come
minimo, dall’estate del 2000. Sindaco
allora era Gaetano Valenti, ma era sta-
to il presidente del consiglio di quartie-
re di Montesanto-Piazzutta Renato Boe-
gan a portarla all’attenzione addirittu-
ra del prefetto.

Due anni fa il governo di Lubiana
aveva attivato l’Arso (l’omologa della
nostra Arpa) perché procedesse nelle
indagini sulle emissioni della Livarna
in vista del nulla osta o meno all’Auto-
rizzazione integrata ambientale. È una
procedura, questa, che consente ai cit-
tadini di esprimere le loro opinioni. Le
indagini si chiusero con un «no» al pro-
seguimento della produzione della fon-
deria. Che però fece ricorso motivando
che i parametri erano sballati in quan-
to i dati erano stati rilevati dalla stru-
mentazione interna. E vinse quel ricor-
so l’azienda del Gruppo Zuern Gmbh&
Co Kg di Monaco di Baviera.

Rimarcano i due assessori provincia-
li: «Nel 2007 l’Amministrazione provin-
ciale è intervenuta nella procedura del-
l’Aia con un dossier portato all’attenzio-
ne del nostro ministero all’Ambiente.
Non va scordato che sono i ministeri
italiano e sloveno che dialogano tra di
loro, e che le informazioni corrono su
questi due canali che poi vengono river-

sati, se lo vogliono, agli altri enti istitu-
zionali interessati».

Aggiunge Mara Cernic: «Non siamo
intervenuti solo come voce istituziona-
le, come Provincia, ma anche a livello
personale. Abbiamo cercato un canale
diretto con il ministero sloveno contat-
tando un sottosgeretario. Era il genna-
io dello scorso anno quando sono anda-
ta a Lubiana mentre era in corso la pro-
cedura dell’Autorizzazione integrata
ambientale. E lì ho ribadito, per l’enne-
sima volta, le preoccupazioni e il malu-
more della città per le ondate di odore
insopportabile e che residenti nella zo-

na di Montesanto, ma an-
che a Salcano, temono
che nell’aria vengano
sprigionate dalla fonde-
ria sostanze inquinanti».

Vinto il ricorso, sulla
Livarna si è aperta per la
seconda volta la procedu-
ra per verificare se i pa-
rametri delle emissioni
in aria siano in linea con
quelli stabiliti dalla nor-
mativa europea. Le inda-
gini - queste le previsio-
ni - si concluderanno in
autunno. «Le prime noti-
zie che ci arrivano - dico-
no i due assessori - sono
positive per la fonderia,
alla Livarna, salvo impre-
visti, sarà data l’Autoriz-
zazione integrata ambien-
tale. Anche questo nulla
osta al proseguimento
della produzione di stam-
pi in ghisa, però, dovrà
essere rivisto in quanto
la proprietà ha annuncia-
to il potenziamento del-
l’attività, si parla di qua-

si un raddoppio».
Aggiungono Mara Cernic e Marco Ma-

rincic: «Già da subito si può valutare
se il nuovo forno utilizza le tecnologie
più avanzate. Poi quando sarà in attivi-
tà, e solo in quel momento, sarà possibi-
le verificare se la fonderia ha migliora-
to la sua performance di impatto am-
bientale. Sia chiaro, l’Autorizzazione
integrata ambientale non viene rila-
sciata a vita ed è certo che si andrà a
una terza procedura di Aia. E la Provin-
cia sarà lì».

«Resta il problema degli odori, un
problema di non poco conto che incide
sulla qualità della vita. Le emissioni in
aria rientrano nei parametri stabiliti
dalle norme europee, e abbiamo chiari-
to una volta per tutte che il tanfo, quel-
l’odore di plastica bruciata, proviene
dai fenoli e non dalla formaldeide che
arriva ai valori del traffico urbano.
Non ci sono norme europee che stabili-
scano quando il tanfo si può definire in-
quinamento. Sono odori che possono
rientrare nella categoria delle ”mole-
stie”. Che però devono essere codifica-
te a livello europeo proprio sulla spin-
ta dei ministeri italiano e sloveno».

La fonderia era nata con il nome di
«Strukelj». Poi divenne «Gostol» fino
al 1996 quando, acquisita dal Gruppo
Zuern, cambiò la denominazione in «Li-
varna Gorica Doo».

Lavori pubblici e bilanci del Comune
all’attenzione del consiglio di San
Rocco-Sant’Anna che si riunirà lunedì, alle

21, nella sede di via Cipriani 65. Il
parlamentino detterà la scaletta delle priorità
dei lavori pubblici da realizzare nel quartiere

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE DI ASS, PROVINCIA E SERT

Autoscuole, guerra ad alcol e droghe
Affidata agli istruttori di guida la formazione degli utenti della strada

Due patenti ritirate
per guida in stato di eb-
brezza. Sono stati appie-

dati dai ca-
r a b i n i e r i
un gradi-
scano e
uno slove-
no che non
hanno su-
p e r a t o
l’esame al-
l’alcolime-
tro.

È andata
bene, tutto

sommato, a un gradisca-
no di 35 anno che è incap-
pato in un posto di bloc-

co effettuato sulla 56, nel-
l’abitato di San Lorenzo
Isontino, da una pattu-
glia dell’Arma. Perchè il
tasso alcoolico che gli è
stato riscontrato era ab-
bondantemente di tre vol-
te superiore al minimo
consentito: 1.80. Come a
dire che con le norme
più severe per contrasta-
re il fenomeno delle gui-
de in stato di ebbrezza,
l’automobile sulla quale
viaggiava doveva essere
sequestrata.

La potente Bmw però
non è finita sotto confi-

sca solo perchè lui non
ne era il proprietario:
l’automobile, infatti, era
intestata alla ditta per la
quale lavora.

Erano le 22.30 quando
il gradiscano ha conse-
gnato la patente ai cara-
binieri. Alle 4 del matti-
no un altro documento di
guida finiva nelle mani
dei militi: era quello di
uno sloveno di 26 anni
fermato mentre al volan-
te di una Fiesta percorre-
va via Trieste. Il test rive-
lava un tasso alcolico del-
l’1.20. (l.t.)

PROMEMORIA
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Due patenti ritirate dai carabinieri

Approfondire i rappor-
ti con il Sert e con la com-
missione medica che de-
cide il rilascio delle pa-
tenti sospese. È la richie-
sta avanzata dalle auto-
scuole della provincia di
Gorizia all’Azienda sani-
taria Isontina per rende-
re ancora più incisiva la

campagna di prevenzio-
ne degli incidenti strada-
li.

L’occasione è arrivata
dalla presentazione del
cd-rom realizzato per of-
frire agli istruttori di gui-
da uno strumanto utile a
sensibilizzare gli allievi
in merito alle conseguen-
ze che l’uso (ma soprat-
tutto l’abuso) di alcool e
sostanze stupefacenti ha
sull’organismo.

Il progetto «Scegli la
strada della sicurezza»
ha coinvolto oltre alle
scuole guida e agli opera-
tori dell’Ass anche la Pro-
vincia di Gorizia e la Mo-
torizzazione civile.

«Siamo molto soddisfat-
ti del risultato ottenuto -
ha notato il responsabile
per il Triveneto dell’Ar-
ca Paolo Crozzoli -. Non
pensavamo che avremmo
potuto avere un ruolo so-

ciale così importante. Le
autoscuole non sono solo
un patentificio, diventa-
no sempre più un luogo
di educazione. A questo
punto diventerebbe im-
portante utilizzare i cor-
si di recupero dei punti o
di revisione della paten-
te per dare ai guidatori
informazioni più appro-
fondite sui rischi a cui si
va incontro se ci si mette
al volante in non perfette
condizioni psico-fisi-
che».

Se il responsabile del
Sert Andrea Fiore ha ri-
cordato che il targhet
principale sono i giovani,
la coordinatrice del pro-
getto Chiara Tunini ha
sottolineato che, in ogni
caso, le azioni di preven-
zione sono rivolte oltre
che a loro anche agli an-
ziani, agli adulti e agli
stranieri. «È necessario
lavorare sul comporta-

mento delle persone per
ridurre i livelli di rischio
- ha quindi affermato il
direttore generale del-
l’Azienda sanitaria Isonti-
na Roberto Ferri -. Il pro-
blema della strada si in-
treccia sempre più con
quello della sicurezza
sul lavoro. Basta un dato.
Ogni anno in Italia muo-
iono sulla strada 3mila
persone. Di queste morti
almeno 1.200 sono ricon-
ducibili a pesrone che
stavano andando al lavo-
ro o stavano tornando a
casa. Come Ass ci impe-
gneremo per promuove-
re politiche di sicurezza
in entrambi i settori».
L’assessore provinciale
ai Trasporti Maurizio Di
Matteo ha quindi ribadi-
to l’impegno della Provin-
cia a eliminare il mag-
gior numero di fattori di
rischio dalle strade di
sua competenza (s.b.)

La sede
Iris
di
Ronchi dei
Legionari

Testamento biologico:
i radicali ci riprovano
L’istituzione del registro
verrà presentata
al Consiglio provinciale

Una delle tante manifestazioni dei residenti a Montesanto di fronte alla fonderia Livarna di Salcano

Mara Cernic

Marco Marincic

Una pattuglia di carabinieri

Inizia oggi il fine settimana conclusivo della 33˚
Sagra di Sant’Anna. Dopo una decina di giorni di
festa continua, oggi e domani la sagra vivrà i suoi
due giorni più importanti. Questa sera la festa co-
mincerà alle 20.30 con l’Orchestra Spettacolo «Oa-
si». Alle 23.15 è in programma l’estrazione della
Grande Tombola con in palio mille euro per il vin-
citore e altri 500 per la cinquina. Domani la giorna-
ta sarà interamente dedicata alla festa patronale
di Sant’Anna. Alle 10.30 inizierà la messa nella
chiesa del borgo, durante la quale verranno pre-
miate le coppie che festeggiano quest’anno le noz-
ze d’oro e d’argento, e verranno eletti i vincitori
del premio «Amico del Borgo 2009». In serata ulti-
me ore di musica e divertimento: alle 21 suonerà
l’orchestra «Evergreen», con i balli che prosegui-
ranno fino alle 24, quando la sagra chiuderà i bat-
tenti e darà l’appuntamento al prossimo an-
no. (m.b.)

Le sedi periferiche e
gli sportelli di Iris presen-
ti sul territorio verranno
mantenuti garantendo co-
sì adeguati livelli di ero-
gazione dei servizi ai cit-
tadini. Il presidente del-
la multi-utility isontina
Armando Querin ha volu-
to tranquillizzare i gli
utenti al termine della
riunione del gruppo ri-
stretto dei sindaci orga-
nizzata nel palazzo muni-
cipale di Gorizia.

L’incontro era stato
convocato dal primo citta-
dino del capoluogo pro-

vinciale Ettore Romoli
per affrontare la delicata
questione dei presunti li-
cenziamenti, emersa a se-
guito dell’avviata proce-
dura di cessione del ra-
mo «energia» della socie-
tà. L’operazione aveva
provocato non poche pre-
occupazioni tra i dipen-
denti di Iris e tra le orga-
nizzazioni sindacali di ca-
tegoria. All’incontro, ol-
tre al presidente Querin
e al sindaco Romoli, era-
no presenti i sindaci di
Monfalcone Gianfranco
Pizzolitto, di Mossa Elisa-

betta Feresin, di Romans
Alessandro Zanella e il vi-
ce sindaco di Cormòns
Alessandro Pesaola. Nel
corso della riunione, do-
po avere riferito al presi-
dente della multiutility
isontina dei timori emer-
si nei giorni scorsi all’in-
terno delle rispettive co-
munità, i sindaci sono sta-
ti rassicurati da Querin,
il quale ha confermato
che né l’avviata cessione
del ramo «energia», né la
costituzione della resi-
dua società che si occupe-
rà dell’igiene ambienta-

le, comporteranno proble-
mi di esubero di persona-
le per gli attuali organici
societari.

Vale la pena ricordare
che, la scorsa settimana,
lo stesso presidente ave-
va evidenziato che la pro-
posta di assorbimento

contava 123 persone a
fronte di un organico at-
tuale di 110 dipendenti.

Di fronte ai sindaci
Querin ha specificato co-
me il bando di gara con-
terrà alcune importanti e
ben determinate clausole
relative al mantenimento

dei livelli occupazionali,
al passaggio alla società
cessionaria senza soluzio-
ne di continuità e alla
conservazione degli attua-
li livelli contrattuali e re-
tributivi, nel rispetto del-
le norme vigenti.

A conclusione dell’in-
contro, i sindaci hanno
manifestato soddisfazio-
ne per le rassicurazioni e
le spiegazioni fornite dal
presidente di Iris, confer-
mando che continueran-
no a farsi portatori delle
richieste e delle esigenze
dei cittadini, nonché a se-
gnalare eventuali disser-
vizi, al fine di mantenere
sempre vitale e traspa-
rente il rapporto costrui-
to negli ultimi anni tra
l’Azienda isontina, i Co-
muni della Provincia e
gli utenti.

L’incontro
alla
Motorizzazio-
ne tra i
rappresen-
tanti
istituzionali e
delle
autoscuole
isontine

Non mollano i radicali. Dopo la
bocciatura della petizione popolare
per l’istituzione di un registro per la
conservazione del testamento biolo-
gico da parte del Comune di Gorizia,
l’associazione ci riprova e, anzi, alza
il tiro. Questa volta punta alla Pro-
vincia. Le modalità e gli obiettivi del-
l’operazione rimangono identici a
quelli che hanno portato alla formu-
lazione del primo documento; con
un’unica differenza: il regolamento
del Consiglio provinciale non preve-
de un limite minimo di firme per la
presentazione di un’iniziativa popo-
lare. In teoria basterebbe un’unica
firma per portare all’attenzione del-
l’assemblea il documento. Ovviamen-
te però il peso specifico di un solo
proponente sarebbe pressoché nullo
rispetto a quello che avrebbero alcu-
ne centinaia di persone.

La petizione proposta al Consiglio
comunale di Gorizia era stata sotto-
scritta da 243 persone. In questo sen-
so l’obiettivo minimo è di arrivare a
200.

«Il testo sarà lo stesso - spiega il se-
gretario isontino dei radicali Loren-
zo Cenni - con l’unica differenza che
la richiesta di istituire uno sportello
verrà fatta alla Provincia. Siamo con-
sapevoli della sensibilità del presi-
dente Enrico Gherghetta sui temi
dei diritti civili e in questo senso
speriamo di avere un interlocutore
disponibile sull’argomento».

La campagna andrà avanti per tut-
to il periodo festivo. A livello nazio-
nale sono otto i Comuni che anno già
recepito la proposta dei radicali: Pi-
sa, Firenze, Calenzano (Firenze),
Torre Orsaia (Salerno), Conza della
Campania (Avellino), Curti (Caser-
ta), Quarto di Napoli (Napoli) e due
municipi di Roma. A questi si ag-
giunge Lecco che non ha un registro,
ma accetta e protocolla i testamenti
biologici dei suoi abitanti. (s.b.)

È in programma oggi, alle 17.30. una
visita guidata gratuita alla mostra
«L’atelier degli Oscar. I costumi della
sartoria Tirelli per il grande cinema. La

mostra è allestita ai Palazzo Attems
Petzenstein, sede dei Musei provinciali in
piazza de Amicis. L’iniziativa sarà ripetuta
anche domani, sempre alle 17.30.
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